
 
 
 
 
 

 

11^ Domenica Tempo Ordinario 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

settimana dal 14 AL 21 GIUGNO 2026	  
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notiziario della Settimana 
Parrocchia di S. Bartolomeo Apostolo in Salce 

Diocesi di Belluno – Feltre 

Gesù, vedendo le folle, ne sentì compassione, perché 
erano stanche e sfinite come pecore che non hanno pa-
store. Allora disse ai suoi discepoli: «La messe è abbon-
dante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il si-
gnore della messe, perché mandi operai nella sua messe!». 

(Mt. 9,36-38) 

Buona domenica! 
don Giorgio 
 
 



CALENDARIO LITURGICO – S.Messe 
 
 

 
 
 

DOMENICA 
14 GIUGNO 

 

11^ TEMPO ORDINARIO 
 

 
 

9.00 
SAN FERMO 

 
 
 
 
 
 
 
 

10.30 
COL DI SALCE 

 

 
 
 
 

S. Messa Festiva 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

S.MESSA per la Comunità 
 

 

Giovedì 15 Giugno 
Feria Tempo Ordinario 

 
 

18.30 
COL DI SALCE 

 
 
 

 
 

 

Secondo intenzione  

 

 

Martedì 16 Giugno 
Feria Tempo Ordinario 

 
 

---- 
 
 

 
 

 

Non si celebra la S. Messa 

 

 

Mercoledì 17 Giugno 
Feria Tempo Ordinario 

 
 

---- 
 
 

 

Non si celebra la S. Messa 

 

Giovedì 18 Giugno 
Feria Tempo Ordinario 

 
 

18.30 
COL DI SALCE 

 
 
 

 
 

 

Secondo intenzione  

 
 

 

Venerdì 19 Giugno 
Feria Tempo Ordinario 

 
 

18.30 
COL DI SALCE 

 
 

 
 

Secondo intenzione  
 

 
 

Sabato 20 Giugno 
Feria Tempo Ordinario 

 
 
 

18.30 
COL DI SALCE 

 
 

 

 
 
 

S.MESSA vespertina festiva 
 
 
 

L’adorazione eucaristica è sospesa  
nel periodo estivo. 

 
 
 
 

 
 

DOMENICA 
21 GIUGNO 

 

12^TEMPO ORDINARIO 
 

 
 
 
 

9.00 
SAN FERMO 

 
 
 
 
 
 
 

10.30 
COL DI SALCE 

 
 
 
 

S. Messa Festiva 
+ Fagherazzi MARGHERITA  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

S.MESSA per la Comunità 
Sacramento della Cresima 

conferito dal nostro  
Vescovo Renato 



Appunti di vita parrocchiale e comunitaria 
 

 

LAVORI	DI	TINEGGIATURA	NELLE	OPERE	PARROCCHIALI	
Nei	giorni	scorsi	si	è	provveduto	a	tinteggiare	alcune	parti	dei	locali	nelle	Opere	
parrocchiali.	Lavori	resi	necessari	per	la	presenza	di	umidità	che	danneggiava	
gli	intonaci.	Anche	per	l’Asilo	sono	in	programma	interventi	di	risanamento	e	
tinteggiatura.	
Nei	prossimi	mesi	sia	la	struttura	delle	Opere	parrocchiali	con	l’Asilo,	sia	la	no-
stra	chiesa	parrocchiale	avranno	bisogno	di	questi	interventi.	La	spesa	che	si	
prospetta	è	impegnativa,	ma	necessaria.	
Vorremmo	rivolgere	un	appello	a	tutta	la	comunità	come	segno	di	partecipa-
zione	e	di	buon	cuore	per	quanto	ci	attende. 
 

NUOVO	NUMERO	DEL	BOLLETTINO	“La	Voca	Amica”		
Per	il	nuovo	numero	del	Bollettino	parrocchiale	“La	Voce	amica”,	stiamo	racco-
gliendo	il	materiale	e	le	foto.		
Chi	avesse	materiale	o	contenuti	con	foto	da	segnalare	può	inviare	per	email	a	
don	Giorgio	all’indirizzo	salce@chiesabellunofeltre.it			e	a	Luca	Da	Rold	per	chi	
ha	i	contatti.	
 

ADORAZIONE EUCARISTICA DEL SABATO. 
Per il tempo estivo l’Adorazione eucaristica del sabato sera dalle 17.30 alle 
18.15 è sospesa. 
 
	

SACRAMENTO DELLA 
CRESIMA 

 

DOMENICA 21 GIUGNO  
NELLA S. MESSA DELLE ORE 10.30  

IL NOSTRO VESCOVO RENATO 

CONFERISCE IL SACRAMENTO DELLA 

CONFERMAZIONE A 
 

 

CIMA PIETRO 
COLETTI MATTIA 
COMIS ANGELICA 
FARDIN IRENE 

OLIVO TOMMASO 

PRECOMA LORENZO 

SCOGNAMIGLIO FABIO



Il credente, operaio della compassione 
 

«Gesù, vedendo le folle, ne sentì compassione». Termine di una carica infinita, 
bellissima. Gesù prova dolore per il dolore del mondo. Infatti: «La messe è 
abbondante», ma non per la quantità di persone, ma perché germina nel 
mondo un grande raccolto di stanchezze, di spighe gonfie di lacrime, una 
messe di paure come di pecore che non hanno pastore. 
Nei campi è ormai tempo di mietiture: il grano ha raggiunto il colore del pane. 
Così il patire dell'uomo ha raggiunto l'altezza del cuore di Cristo. Ed ecco la 
risposta: un sentimento di compassione, il ministero della pietà. 
Ed è questo suo stesso apostolato che Gesù affida ai discepoli. Li fa operai di 
un lavoro che descrive con sei verbi: predicate, guarite, risuscitate, sanate, li-
berate e donate. C'è il ministero della predicazione apostolica, al primo posto, 
ma subito unito al ministero della pietà divina, e in un rapporto sbilanciato, di 
uno a cinque. Il lavoro nel campo del Signore si esprime in gesti concreti, in 
cinque opere che mostrano come «il Regno dei cieli si fa vicino» a chi ha il 
cuore ferito, e in una sesta opera che proclama la vicinanza di Dio. Il discepolo 
è chiamato a prendersi cura della causa di Dio insieme alla causa dell'uomo, 
ad aver cura di greggi e di messi, di dolori e di ali, di un mondo barbaro e 
magnifico. 
«Pregate il signore della messe perché mandi operai nella sua messe». Noi in-
terpretiamo subito queste parole come un invito a pregare per le vocazioni 
sacerdotali. Ma l'invito di Gesù dice molto di più: è offrirmi a Dio perché mandi 
me come operaio della compassione, mandi me come lavoratore della pietà, 
mandi me con un cuore di carne a mangiare pane di pianto con chi piange, a 
bere il calice di sofferenza con chi soffre, a lottare contro il male. Mandi me, 
con mani che sanno sorreggere e accarezzare, asciugare lacrime e trasmettere 
forza, e dire così Dio. 
La messe è abbondante. Lo sguardo positivo del Signore sorprende ancora il 
nostro pessimismo: «la messe è scarsa, le chiese semivuote». Lui vede altro: 
molto grano che cresce e matura, vede che il seme è buono, il terreno e la 
stagione e l'uomo sono buoni; la storia sale – positiva – verso un'estate profu-
mata di frutti. Dio guarda e vede che ogni cuore è una zolla di terra ancora atta 
a dare vita ai suoi semi divini che in noi crescono, dolcemente e tenacemente, 
come il grano che matura nel sole. 

(p. Ermes Ronchi) 


